
MOVIMENTO MISSIONARIO 
CENACOLISTI

PER CONOSCERE IL FONDATORE



La vita nello Spirito

Una testimonianza 
cenacolista



Io nella sua vita e Lui nella mia 
vita. Come donna gravida di una 
vita nuova, io vivo due vite, la 
mia e quella di Dio. 
Sono uno e due al tempo 
stesso.

Indissolubile da me è Dio, io 
non più separato da Lui.



Ascolto  della 

Parola di Dio

Preghiera 



… la coppia non è in due 
ma in tre: marito, moglie e 
Dio



Come lavorare 
e pensare a 
Dio?

…basta fermarsi 
un attimo e 
rivolgere una 
breve 
invocazione a 
Dio.



Privarsi della Parola è come privarsi del cibo



… è stare con Dio

preghiera



Don Francesco ai cenacolisti e a quanti 
vogliono vivere  la spiritualità del 

CENACOLO propone:

Di essere cristiani fino in fondo;
“Restare al proprio posto, perché là, ci ha

collocato il Signore; perché quella è la

nostra vocazione, perché le posizioni

cristiane, affinché durino, devono essere

difese, tenute o conquistate, con lo stesso

eroismo e con la stessa santità ad un

tavolo presidenziale, come nella cella di

un Benedettino.”



Di fare del luogo in cui vive la terra
di missione, dove si annunci Cristo e
il suo Vangelo. “ Grideremo alto e

forte: “Viva l’amore”. Nessuno al mondo,

lo può gridare come noi, perché Cristo è

Amore, perché il Cristianesimo è Amore,

perché la nostra vita di cristiani –

cristiani …

è Amore



Le ali che ricoprono i piedi :

ASSOLUTA OBBEDIENZA AL SIGNORE
Non si muovono di iniziativa propria

Serafico…colui che si lascia guidare dal 
Signore, che non si muove di iniziativa 
propria!



APOSTOLO

… dal greco significa  INVIATO….

Chi sono gli apostoli?
Sono coloro chiamati a stare con
Gesù e inviati da lui ad annunciare la
lieta notizia.



In Perché il MMC datato l’11 febbraio 1979 don 
Francesco ci aiuta a capire quale deve essere 
l’apostolato del cenacolista.

Chi è il cenacolista?
… è colui che, nella fedeltà alla propria vocazione, si
propone di annunciare , non solo con la vita, ma anche
con la parola l’amore infinito di Dio … si propone, cioè
ogni giorno di rinfocolare in sé e negli altri l’ardore
serafico-apostolico dei santi … ad ogni fratello il
cenacolista vuol gridare con gioia: “Davvero il Signore
Gesù è risorto! E’ qui e ci ama….”


